
GLOBALIZZAZIONE 
• 9/11, minaccia globale. Undici settembre 2001: il terrorismo come minaccia 
globale G07497 -  

• 9/11. Nulla più come prima? La globalizzazione dopo l’undici settembre. Le 
torri gemelle erano il simbolo della città più globalizzata della terra, percepita 
come il centro di quel fenomeno che tende a integrare tutte le economie e le 
società del mondo. Dopo la loro distruzione, lo shock porterà a un’inversione di 
tendenza? G07498 -  

• 9/11. Undici settembre: arresto del processo di globalizzazione G07499 -  

• CONCETTI, divisione del lavoro mondiale. Globalizzazione come divisione del 
lavoro fra grandi aree mondiali G07500 -   

• CONCETTI, “4 I” Globalizzazione, confini e “4 I”G07501 -  

• CONCETTI. Spostamenti di popolazione e trasferimenti di tecnologie e 
capitali: globalizzazione produttiva e globalizzazione culturale G07502 -  

• CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, e globalizzazione. Approccio alla previsione 
delle dinamiche del crimine organizzato, tre differenti categorie analitiche: 
opportunità, motivazioni, risorse. Transizione politico-istituzionale: incentivo 
all’ingresso nell’economia criminale; globalizzazione: villaggio globale inteso 
come alterazione dell’ambiente operativo dell’economia legale e delle 
organizzazioni criminali; immigrazione clandestina e criminalità: inefficacia 
delle azioni di contrasto dei flussi di migranti G07503 -  

• CRITICITÀ, emergenze planetarie: crescita. Crescita delle cosiddette 
emergenze planetarie, cioè di quei problemi a diffusione globale che non 
possono essere superati al di fuori di un coordinamento internazionale: 63 
emergenze di diverso tipo suddivise in 15 categorie G07504 -  

• CRITICITÀ, turbocapitalismo e ipercompetizione: sfide poste. 
Globalizzazione, sfide poste dal turbocapitalismo e dall’ipercompetizione: lo 
stato nazionale westfaliano si trasforma parzialmente in “stato mercato” e la 
politica estera diventa mercantile; competizione globale, sempre maggiore 
confronto tra politiche economiche piuttosto che tra capacita delle imprese a 
confrontarsi sul  mercato G07505 -  

• CRITICITÀ, frantumazione tra stato e territorio: “stato di mercato”. 
Globalizzazione, “stato di mercato”: mondo sostanzialmente apolide di 
multinazionali e finanza internazionale in opposizione alle piccole e medie 



imprese (PMI), che, al contrario, risultano strettamente legate al territorio di 
appartenenza, con conseguente frantumazione dello storico legame tra gli 
stati, il territorio e la ricchezza, causa di ulteriore complessità dei fenomeni, 
nonché di incertezza e rapidità dei mutamenti nell’economia G07506 -  

• ECONOMIA, capitale globale e crisi economia del benessere: paure indotte. 
La dimensione ideologica del terrorismo: la globalizzazione e lo sviluppo del 
capitale globale che in Occidente genera la crisi dell’economia capitalista 
basata sul benessere con le sue conseguenti paure indotte; guerra 
extrasistemica; violenza politica e suo supporto ideologico, i No global post-
Seattle; eversione di destra: minaccia politica a-nazionale e transnazionale 
G07507 -  

• ECONOMIA, concorrenza fra Usa e Giappone. Concorrenza tra Usa e 
Giappone e incombente minaccia di penetrazione economica e culturale 
nipponica in America: la delocalizzazione produttiva americana in Cina 
G07508 -  

• ECONOMIA, globalizzazione: classe media e precarizzazione. Il terremoto 
sociale: la classe media globale e il precariato. Il terremoto sociale: la classe 
media globale e la precarizzazione G07509 -  

• ECONOMIA, globalizzazione: mutamenti indotti dal “mondo aperto” 
Globalizzazione, economia finanziaria e comunicativa (ruolo residuale degli 
stati sovrani): i mutamenti indotti sul contesto esterno dal cosiddetto “mondo 
aperto” (o “mondo piatto”), con conseguente aumento dell’importanza di 
quello interno: le influenze sulla particolare situazione italiana G07510 -  

• ECONOMIA, globalizzazione: premessa implicita, stabilità fattori esterni. 
Globalizzazione, economia globale e sua premessa implicita: la stabilità dei 
fattori esterni G07511 -  

• ECONOMIA, ipercompetizione tra stati alleati: porosità frontiere e 
interdipendenze non paritarie. Campo economico (osservato soprattutto dopo 
la cessazione dei condizionamenti indotti su di esso dalla guerra fredda), 
caratterizzazione derivante non soltanto dall’accentuata porosità delle 
frontiere e dall’interdipendenza strutturalmente non paritaria fra i singoli 
sistemi economici nazionali (funzione della potenza effettivamente posseduta), 
ma anche dalla crescente competizione tra stati alleati G07512 -  

• ECONOMIA, mercati e WTO. Globalizzazione dei mercati e WTO (World 
Trade Organization) G07513 -  



• ECONOMIA, mercati: governance internazionale difficile. Difficoltà relative a 
una efficace realizzazione di una governance internazionale dei mercati nell’era 
della globalizzazione G07514 -  

• ECONOMIA, mercato globale e interessi nazionali. Globalizzazione, mercato 
globale e interessi nazionali G07515 -  

• ECONOMIA, mercato globale energia: operatività su margini ristretti. 
Mercato globale dell’energia, operatività su margini ristretti: 2% di eccesso di 
capacità G07516 -  

• ECONOMIA, rapporti economici che fissano quelli politici. Karl Marx, 
materialismo storico: «I rapporti economici tendono a fissare quelli politici», 
come accade attualmente (2011) con il fenomeno della globalizzazione 
G07516 -  

• ECONOMIA, stati sovrani: ruolo residuale. Economia globalizzata, ruolo 
residuale delle entità statali sovrane: il meccanismo della distribuzione della 
ricchezza diviene insufficiente G07517 -  

• ECONOMIA, traffici commerciali e “dual use”. Globalizzazione: complicazioni 
derivanti dal controllo del dual use nelle fasi di produzione e assemblaggio in 
diversi paesi G07518 -  

• ECONOMIA, “unfriendliness” (2014). Globalizzazione, unfriendliness: fine del 
carattere “solare” e del mutuo vantaggio fino ad allora offerto (2014) 
G07519 -  

• ECONOMIA, Usa: spostamento di capitali in Asia. Spostamento dei capitali 
americani in Asia ed emersione della Cina e delle tigri asiatiche G07520 -  

• G8, partecipazione della Russia. Partecipazione russa al vertice mondiale del 
G8 G07521 - 

• G8, Genova 2001: servizi informatizzati, gestione. Vertice mondiale del G8 
tenutosi a Genova nel 2001, gestione di tutti i servizi informatizzati: HP Italia 
(Hewlett & Packard), Wind, Marconi G07522 -  

• GLOBALIS, sito internet. Globalis, sito internet di analisi dei trend mondiali 
nell’era della globalizzazione (Stephan Richter, Washington) G07523 -  

• GLOBALIZZAZIONE. La globalizzazione l’hanno fatta i cattolici. La 
globalizzazione l’hanno fatta i cattolici G07524 -   



• INTELLIGENCE, impatto sulla. L’impatto della tecnologia rivoluzionaria e della 
globalizzazione sulla comunità d’intelligence G07525 - 83  

• INTELLIGENCE, globalizzazione e servizi segreti. Nuove minacce geopolitiche 
e riforma dei servizi. Globalizzazione, villaggio globale e transnazionalità (481); 
crimine organizzato: acquisizione di potere e transnazionalità (481 e s.); crimine 
organizzato e finanza internazionale: il fenomeno del riciclaggio dei capitali 
illeciti (482); sintetiche caratteristiche di un ipotetico servizio di sicurezza 
dell’era della globalizzazione (482 e s.); garanzie funzionali (483); OSINT (484) 
G07526 -   

• INTELLIGENCE ECONOMICA. Intelligence economica. Il ciclo 
dell’informazione nell’era della globalizzazione. Carlo Jean e Paolo Savona, 
“Intelligence economica. Il ciclo dell’informazione nell’era della 
globalizzazione”, Rubettino Editore, 2011. G07527 -  

• INTERNAZIONALISMO, utopia delle cooperazione mondiale. Utopia della 
cooperazione mondiale e ipotesi di governo mondiale G07528 -  

• ISLAM (e globalizzazione). Islam e informatica, islam religione mediatica: 
Globalized Islam: the Search of a new Ummah (Olivier Roy) G07529 –  

• ISLAM, jihadismo: fondamentalismo islamico e pensiero unico. Jihadismo, il 
fondamentalismo islamico come “altra faccia” del pensiero unico: Islam, 
terrorismo ed economia, saggio di Slavoj Zizek su Islam e modernità nel 
contesto della globalizzazione; fondamentalismo islamico come fattore reattivo 
alla globalizzazione, ma non antagonista alla società capitalista, bensì come 
soggetto che vuole divenirne protagonista G07530 - 90/11. 

• MEDITERRANEO, nuove strategie (2015). Mediterraneo globale: nuova 
visione e nuove strategie elaborate alla luce delle attuali dinamiche 
geopolitiche predominanti (2015) G07531 -  

• MPE, trend globali al 2030. Trend globali dell’energia al 2030 G07532 - 

• NO GLOBAL, neoterrorismo. Il neoterrorismo diretto contro la globalizzazione 
e i fenomeni di “americanizzazione” delle società tradizionali G07533 -  

• NO GLOBAL, piattaforma di Seattle: obiettivi della protesta. No Global e 
gruppi anarchici in genere: obiettivi della protesta G07534 -  

• NO GLOBAL, piattaforma di Seattle: governo globale ed egualitarismo. 
Movimento No Global nato col vertice internazionale di Seattle: concetto di 
governo globale dell’ordine internazionale attraverso l’applicazione del criterio 
“egualitario” G07535 -  



• NO GLOBAL, supporto ideologico post-Seattle. La dimensione ideologica del 
terrorismo: la globalizzazione e lo sviluppo del capitale globale che in Occidente 
genera la crisi dell’economia capitalista basata sul benessere con le sue 
conseguenti paure indotte; guerra extrasistemica; violenza politica e suo 
supporto ideologico, i No global post-Seattle; eversione di destra: minaccia 
politica a-nazionale e transnazionale G07536 -  

• NUOVO ORDINE MONDIALE, Russia post-guerra fredda: revisione strategia. 
Russia, nuovo ordine mondiale seguito alla fine della guerra fredda: Mosca 
viene costretta a una revisione della sua strategia e della sua politica militare; 
la normalizzazione post-sovietica G07537 -  

• ORDINE GLOBALE, Usa: superiorità e stabilità. Superiorità degli Usa e 
conferimento di un relativo ordine al sistema globale G07538 -  

• ORDINE GLOBALE (e/o “NUOVO ORDINE MONDIALE”) (RINVIO) al 
riguardo vedere anche le schede “STRATEGIA” e “USA/POTENZA 
MILITARE/STRATEGIA”;  

• PENSIERO UNICO, fondamentalismo islamico, jihadismo e pensiero unico. 
Jihadismo, il fondamentalismo islamico come “altra faccia” del pensiero unico: 
Islam, terrorismo ed economia, saggio di Slavoj Zizek su Islam e modernità nel 
contesto della globalizzazione; fondamentalismo islamico come fattore reattivo 
alla globalizzazione, ma non antagonista alla società capitalista, bensì come 
soggetto che vuole divenirne protagonista G07539 -  

• PENSIERO UNICO. Pensiero unico G07540 -  

• SECOND TIER. Globalizzazione, il “Second Tier” asiatico G07541 -  

• SOCIETÀ MONDIALE, mutamento epocale: 3 cause. Tre fenomeni di 
carattere strutturale che sono alla base del mutamento epocale della società 
mondiale: crescita delle popolazione, urbanizzazione, aumento dei redditi 
G07542 -  

• SVILUPPO, innovazione tecnologica vera “driving force”. Innovazioni 
tecnologiche, vera driving force dello sviluppo globale G07543 -  

• TERRORISMO. Globalizzazione, alleata involontaria del terrorismo. La 
globalizzazione favorisce la nuova economia del terrorismo e aiuta le 
organizzazioni armate del fondamentalismo a sottrarsi ai provvedimenti 
legislativi contro il terrorismo G07543/1 -  

• TERRORISMO, la rete. Terrorismo e globalizzazione: la sopravvivenza dovuta 
al dominio della rete sulla piramide, impossibilità di una futura concreta 



eliminazione del fenomeno e quindi forzata convivenza col problema 
G07543/2 -  

• TERRORISMO, formazione di reti terroristiche. Globalizzazione e 
conseguente possibilità di formazione di reti terroristiche G07543/3 -  

• TERRORISMO, una guerra che non si può vincere. Terrorismo, una guerra 
che non è possibile vincere: la caratteristica inevitabile del mutamento globale; 
come condurre la lotta? G07544 -  

• USA, globalizzazione e impegno globale: amministrazione Clinton. Usa, 
amministrazione democratica guidata dal presidente Bill Clinton: 
interdipendenza globale e integrazione globale G07545 -  

• VATICANO, globalizzazione: segnali di mutamento percepiti da Paolo VI. 
Paolo VI «papa della transizione e profeta della pace mondiale», convegno 
all’Università cattolica di Milano a quaranta anni dalla sua scomparsa (coeva a 
quella del suo amico statista democristiano Aldo Moro): “Paolo VI e il Vangelo 
nel mondo contemporaneo”, riflessioni sull’impegno e l’azione diplomatica tesa 
verso una prospettiva umanista della Chiesa in una fase di transizione storica 
che fece presagire i profondi mutamenti indotti dal processo di globalizzazione; 
l’intervento del Segretario di Stato Pietro Parolin, che ha sottolineato la 
sostanziale sintonia tra l’indirizzo dato da Montini e l’attuale azione pontificale 
di Bergoglio, emblematizzata dai numerosi riferimenti fatti al primo 
nell’Evangeli gaudium da papa Francesco  G07545/1 - 

• VILLAGGIO GLOBALE. Globalizzazione e villaggio globale G07546 -  

 

 

 


